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 Il fascicolo, che si riferisce al con-
tratto stipulato il 23 febbraio scorso 
per il comparto delle Funzioni Locali, 
passa in rassegna tutte le novità di 
maggiore rilievo introdotte dal rinno-
vo suddividendole per area tematica; 
e, secondo tradizione, si arricchisce di 
numerosi allegati, bozze di lavoro utili 
per gli enti nella gestione operativa 
degli istituti. Dopo una generale pre-
messa sulla valenza giuridica ed eco-
nomica del rinnovo e sui temi ritenuti 
più innovativi, la pubblicazione segue 
l’articolazione del nuovo contratto, 
mettendo in rilievo, istituto per istitu-
to, le non poche innovazioni.

Si parte dall’analisi delle relazioni 
sindacali, sottolineando, ad esempio, 
l’introduzione dell’incontro di ap-
profondimento in tema di program-
mazione dei fabbisogni di personale 
che deve seguire la relativa informa-
zione, nonché le integrazioni tra le 
materie oggetto di confronto, con-
trattazione integrativa e organismo 
paritetico. Si prosegue con l’esame 
delle novità in materia di ordinamen-

to professionale: qui il focus è sulla 
parziale riscrittura delle regole per le 
progressioni orizzontali (ad esempio, 
negli enti senza dirigenza, la possibi-
lità di prevedere una graduatoria 
unica), e  sulla proroga al 31 dicembre 
2026 del termine per le verticali. 

Non manca l’attenzione ad aspetti 
di dettaglio, come la precisazione sul-
la non riassorbibilità dell’assegno ad 
personam correlato alle verticali. Se-
gue l’analisi degli incarichi di elevata 
qualificazione: l’aumento a 22mila 
euro del tetto per la retribuzione di 
posizione, la speciale regolazione per 
l’utilizzo di personale in convenzione 
e in scavalco d’eccedenza, le clausole 
riservate agli enti senza la dirigenza, 
innanzitutto in tema di incentivazio-
ne dei dipendenti. 

Si passa poi alla gestione del rap-
porto di lavoro, area che ha visto il 
contratto 2022-2024 intervenire, in 
parte a riconferma e in parte a modifi-
ca, su istituti come il periodo di prova, 
l’articolazione dell’orario di lavoro, la 
turnazione, il preavviso, e su molti te-

degli aspetti giuridici ed economici, e 
della delibera di approvazione.

Lo scavalco d’eccedenza, ex com-
ma 557 della legge 311/2004, consente 
di avvalersi di personale a tempo pie-
no di altri enti locali fuori orario di la-
voro, previa autorizzazione dell’ente 
di appartenenza. Il nuovo contratto si 
limita a specificare che l’istituto è 
compatibile sia con l’assegnazione di 
una Eq sia con il mantenimento, in ca-
po al lavoratore (che viene assunto a 
tempo determinato e parziale), degli 
eventuali differenziali economici ac-
quisiti presso la propria amministra-
zione. La pubblicazione dell’Anci sup-

IL CONTRATTO
Il contratto nazionale del comparto 
Funzioni locali 2022/24 sottoscritto 
in via definitiva il 23 febbraio scorso 
offre aumenti medi da 140 euro lordi 

140 euro al mese per 13 mensilità. Nel frat-
tempo stanno per partire le trattati-
ve per il triennio 2025/27, dopo la 
conclusione delle verifiche sull’atto 
di indirizzo già trasmesso al Mef.

circolare 3/2012, che nel trattare il 
rapporto tra Imu e Irpef, affronta 
il caso dell’abitazione principale 
«parzialmente locata», trattando-
si al tempo stesso di un immobile 
non locato per la parte adibita ad 
abitazione principale e di un im-
mobile locato per la rimanente 
parte. In tal caso il Mef si preoccu-
pava di specificare quando fosse 
dovuta l’Irpef, precisando che sa-
rebbero state dovute sia l’Imu sia 
l’Irpef nel caso in cui l’importo del 
canone di locazione fosse stato di 
ammontare superiore alla rendita 
catastale rivalutata del 5%. 

Il passo della circolare va però 
letto considerando che l’abitazio-
ne principale nel 2012 era soggetta 
a Imu. Il Mef, in considerazione 
dell’uso promiscuo, detta delle 
proprie indicazioni per individua-
re il caso in cui sia o meno dovuta, 
oltre all’Imu sull’abitazione prin-
cipale, anche l’Irpef; da qui il con-
fronto con l’importo del canone di 
locazione. Quindi l’attenzione del 
Mef non era sull’Imu, ma sull’Ir-
pef. Tant’è che nelle successive 
Faq del 2013 il Mef confermava che 
«anche se parzialmente locata, 
l’abitazione principale non perde 
tale destinazione e, pertanto, a 
partire dal 1° gennaio 2014, benefi-
cia dell’esenzione dall’Imu previ-
sta per tale fattispecie».

L’ordinanza aggiunge che 
quando il legislatore ha voluto 
escludere l’esenzione in presenza 
di una locazione lo ha fatto espres-
samente, come nel caso dell’assi-
milazione all’abitazione principa-
le dell’immobile posseduto da an-
ziani o disabili che hanno trasferi-
to la residenza in istituti di 
ricovero, oppure nel caso degli 
immobili posseduti dai militari e 
in quello dei pensionati esteri. Si 
tratta di ipotesi eccezionali, acco-
munate dal riconoscimento del-
l’esenzione per abitazione princi-
pale pur in assenza dei requisiti 
costitutivi della residenza e della 
dimora abituale, e nelle quali la lo-
cazione dell’immobile è espressa-
mente prevista come condizione 
escludente l’esenzione.
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Gianluca Bertagna

Relazioni sindacali potenziate, ag-
giornamento delle progressioni di 
carriera, elevate qualificazioni, re-
styling degli istituti del rapporto di 
lavoro, incrementi economici e, so-
prattutto, novità per gli enti di più 
piccole dimensioni: questi i molti te-
mi che vengono affrontati in detta-
glio dal Quaderno operativo n. 62, 
diffuso oggi dall’Anci. 

Dall’Anci un Quaderno
operativo con le novità
dell’intesa 2022/24
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In allegato le bozze
dei documenti pensate
soprattutto per i piccoli enti

‘ Guida al calcolo
per l’eventuale aumento
della quota variabile
pari allo 0,22%
del monte salari 2021

Dal contratto più voce ai sindacati 
sui programmi delle assunzioni

mi legati alle assenze del personale 
quali la malattia, il diritto allo studio e 
i congedi dei genitori. 

Per ciascuna fattispecie il Quader-
no offre un’analisi delle novità, con-
sentendo agli enti di cogliere i profili 
per i quali la gestione è mutata. Stesso 
approccio, nella parte finale, viene se-
guito analizzando la disciplina di tem-
po determinato e part time: qui la sot-
tolineatura si concentra sul ridisegno 
delle regole per ferie e assenze, con la 
differenziazione tra part time oriz-
zontali e verticali, aspetto sul quale il 
contratto ha inteso fare chiarezza. In-
fine, si propone l’esame delle novità 
nel trattamento economico: partico-
lare attenzione viene offerta a costitu-
zione e utilizzo del fondo risorse de-
centrate, e al parziale conglobamento 
dell’indennità di comparto.

In chiusura, una serie di bozze di 
lavoro, pensate soprattutto per gli enti 
di minori dimensioni, per i quali, per 
ovvie ragioni, tali strumenti risulte-
ranno particolarmente preziosi.
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Focus su utilizzo congiunto e scavalco
cial modo per gli enti medio piccoli. I 
due strumenti sono l’utilizzo con-
giunto e lo scavalco d’eccedenza, che 
il contratto regola all’articolo 18.

Il primo consiste nella suddivisio-
ne dell’orario settimanale di un di-
pendente tra due enti, mediante sti-
pula di un accordo convenzionale in 
forza del quale il lavoratore, che resta 
dipendente dell’ente di origine, rivol-
ge la prestazione lavorativa in parte 
per questo e in parte per un secondo 
ente. Si tratta di uno strumento che il 
nuovo contratto incentiva, sia supe-
rando il principio del riproporziona-
mento aritmetico della posizione in 
caso di assegnazione di un incarico di 
elevata qualificazione, sia potendo 
prevedere in contrattazione integrati-
va forme di incentivazione economica 
per gli altri casi. Il Quaderno intervie-
ne offrendo una traccia della conven-
zione, comprensiva della regolazione 

porta gli enti con una bozza di deter-
mina di attivazione dello scavalco e 
con una traccia di contratto indivi-
duale per l’assunzione dell’incaricato.

Infine, una delle novità principali 
sulla costituzione del fondo è l’intro-
duzione del possibile incremento di 
parte variabile pari allo 0,22% del 
monte salari 2021 dei dipendenti: il 
Quaderno propone una traccia di de-
liberazione della giunta, supportando 
gli enti sia nella ripartizione, obbliga-
toria, delle somme tra fondo e stan-
ziamento per le Eq, sia nella definizio-
ne del monte salari: su quest’ultima 
nozione, in particolare, viene offerta 
una ricostruzione degli orientamenti 
Aran e della giurisprudenza di Corte 
dei conti, e il riferimento puntuale alle 
tabelle del conto annuale utili ad ef-
fettuare il calcolo.

—G.Bert.
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Abitazione principale,
la locazione parziale
non cancella l’esonero Imu

Pasquale Mirto

La Cassazione interviene per la 
prima volta sul trattamento Imu 
da riservare all’abitazione prin-
cipale parzialmente locata, af-
fermando che mantiene il dirit-
to all’esonero.

Con l’ordinanza 8236/2026 la 
Corte afferma che la disposizione 
che prevede l’esonero per «l’im-
mobile, iscritto o iscrivibile nel ca-
tasto edilizio urbano come unica 
unità immobiliare, nel quale il 
possessore dimora abitualmente 
e risiede anagraficamente - va in-
terpretata nel senso che la locazio-
ne parziale dell’abitazione non 
impedisce la fruizione dell’esen-
zione, qualora il possessore man-
tenga la propria residenza e dimo-
ra abituale nell’immobile». Si trat-
ta di una conclusione condivisibi-
le, che conferma quanto indicato 
dal Mef, con la circolare n. 3/2012.

La questione non era pacifica, a 
causa della lettura data da alcuni 
enti impositori proprio della cir-
colare 3/2012; da qui un nutrito 
contenzioso tributario.

Sul piano normativo, tanto la 
vecchia quanto la nuova Imu sono 
chiare nel definire abitazione 
principale l’unità immobiliare in 
cui il soggetto passivo ha stabilito 
la propria residenza anagrafica e 
dimora abituale. Nel caso di loca-
zione parziale dell’abitazione 
principale, le condizioni previste 
dalla normativa rimangono sod-
disfatte, nel senso che permango-
no residenza e dimora. Non c’è al-
cuna norma che imponga l’utiliz-
zo esclusivo, sicché quest’ulterio-
re condizione non può essere 
introdotta per via interpretativa. 
Né a diversa interpretazione si po-
teva giungere con la lettura della 

La Cassazione chiude
il contenzioso in linea
con le indicazioni Mef

Tributi

Utilizzo congiunto dei dipendenti, 
scavalco di eccedenza, incremento 
della parte variabile del fondo de-
centrato: questi i tre temi su cui il 
nuovo Quaderno Anci, n. 62, offre 
agli enti le bozze, a integrazione del-
l’analisi delle novità apportate dal 
contratto nazionale delle Funzioni 
locali del 23 febbraio scorso. 

Tra le novità cui la pubblicazione 
offre più rilievo ci sono quelle legate 
all’avvalimento di personale di altri 
enti, sempre più importante, in spe-

Nel testo gli schemi di atti
anche sugli incrementi
del fondo decentrato
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